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Convegno COISP sulla Sicurezza nelle Aree 

Metropolitane, il Segretario Generale Domenico Pianese 
su flussi migratori, protezione speciale, quartieri ghetto e 

sostegno al Comparto Sicurezza 
 

 

AGENZIE STAMPA 
 

 
MIGRANTI: COISP, DA SEMPRE CONTRARI A PROTEZIONE SPECIALE 

PER GESTIONE FLUSSI MIGLIAIA DI POLIZIOTTI IMPEGNATI 

(ANSA) - ROMA, 17 APR - "L'immigrazione clandestina, ad oggi è uno dei principali 

fenomeni di allarme sociale; non caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno 

migliaia di appartenenti alle forze di polizia. E' il motivo per cui già da ottobre del 2020 come 

sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della protezione 

speciale". Così il segretario generale del sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La sicurezza nelle aree metropolitane'. 

"Ma a minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto Pianese - ci sono anche i rischi di 

un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica e da quella economica. Le grandi 

città italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri ghetto', con altrettante piazze di spaccio, 

nei quali va assolutamente riaffermata la presenza dello Stato non solo attraverso una 

maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, ma anche attraverso i servizi di 

assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle case popolari". (ANSA). 

 

 
COISP, STATO METTA IN CONDIZIONI POLIZIOTTI DI LAVORARE. AUMENTARE 

L'ORGANICO E IL TRATTAMENTO ECONOMICO 

(ANSA) - ROMA, 17 APR - "Donne e uomini in divisa, con grande professionalità e 

altrettanto coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera 
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collettività e in cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al 

meglio". Così il segretario generale del sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La sicurezza nelle aree metropolitane'.  "Questo - 

osserva Pianese- si traduce sia in un necessario aumento di organico e di  trattamenti 

economici adeguati, ma anche in un maggiore allineamento tra il sistema giudiziario e le 

attività delle forze di polizia. Penso, ad esempio, all'introduzione del tema giuridico della 

pericolosità sociale che indubbiamente fungerebbe da elemento ostativo alla riduzione della 

pena o alla detenzione domiciliare". (ANSA). 

 

 
MIGRANTI: PIANESE (COISP), 'DA SEMPRE CONTRARI A PROTEZIONE SPECIALE' = 

Roma, 17 apr. - (Adnkronos) - ''L'immigrazione clandestina, ad oggi, è uno dei principali 

fenomeni di allarme sociale; non caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno 

migliaia di appartenenti alle forze di Polizia. E' il motivo per cui già da ottobre del 2020 come 

sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della protezione 

speciale''. Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel corso del 

quale sono intervenuti il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi  e il Capo della Polizia 

Giannini. ''Ma a minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto Pianese - ci sono anche i rischi di 

un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica e da quella economica. Le grandi 

città italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri ghetto', con altrettante piazze di spaccio, 

nei quali va assolutamente riaffermata la presenza dello Stato non solo attraverso una 

maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, ma anche attraverso i servizi di 

assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle case popolari''. (Sod/Adnkronos) 

 

 
SICUREZZA: PIANESE (COISP), 'POLITICA METTA POLIZIOTTI IN CONDIZIONI DI 

LAVORARE' = 

Roma, 17 apr. - (Adnkronos) - ''Donne e uomini in divisa, con grande professionalità e 

altrettanto coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera 

collettività e in cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al 

meglio''. Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel corso del 

quale sono intervenuti, tra gli altri, il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi e il Capo della 

Polizia Lamberto Giannini. "Questo si traduce sia in un necessario aumento di organico e di 

trattamenti economici adeguati ma anche in un maggiore allineamento tra il sistema 

giudiziario e le attività delle  forze di Polizia - ha concluso - Penso, ad esempio, 

all'introduzione del tema giuridico della pericolosità sociale che indubbiamente fungerebbe 

da elemento ostativo alla riduzione della pena o alla detenzione domiciliare''. 

(Sod/Adnkronos) 
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Migranti, Pianese (Coisp): da sempre contrari protezione speciale "Riaffermare la 

presenza dello Stato nei 'quartieri ghetto'"  

Roma, 17 apr. (askanews) - "L'immigrazione clandestina, ad oggi, è uno dei principali 

fenomeni di allarme sociale; non caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno 

migliaia di appartenenti alle Forze di Polizia. E' il motivo per cui già da ottobre del 2020 

come sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della 

protezione speciale". Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico 

Pianese, intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel 

corso del quale sono intervenuti, tra gli altri, il ministro Piantedosi, il Capo della Polizia 

Giannini e il sottosegretario Molteni. 

"Ma a minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto Pianese – ci sono anche i rischi di 

un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica e da quella economica. Le grandi 

città italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri ghetto', con altrettante piazze di spaccio, 

nei quali va assolutamente riaffermata la presenza dello Stato non solo attraverso una 

maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, ma anche attraverso i servizi di 

assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle case popolari", ha concluso. 

 

 
Pianese (Coisp): politica metta poliziotti in condizioni lavorare "Più organico, 

trattamenti economici e sistema giudiziario"  

Roma, 17 apr. (askanews) - "Donne e uomini in divisa, con grande professionalità e 

altrettanto coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera 

collettività e in cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al 

meglio". Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenuto al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel corso del quale 

sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro Piantedosi, il Capo della Polizia Giannini e il 

sottosegretario Molteni. "Questo si traduce sia in un necessario aumento di organico e di 

trattamenti economici adeguati, ma anche in un maggiore allineamento tra il sistema 

giudiziario e le attività delle Forze di Polizia - ha concluso - Penso, ad esempio, 

all'introduzione del tema giuridico della pericolosità sociale che indubbiamente fungerebbe 

da elemento ostativo alla riduzione della pena o alla detenzione domiciliare". 

 

 
Migranti: Pianese (Coisp), da sempre contrari a protezione speciale 

Roma, 17 apr. (LaPresse) - "L'immigrazione clandestina, ad oggi, è uno dei principali 

fenomeni di allarme sociale; non a caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno 

migliaia di appartenenti alle Forze di Polizia. E' il motivo per cui già da ottobre del 2020 

come sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della 

protezione speciale". Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico 

Pianese, intervenendo a Roma al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' 

nel corso del quale sono intervenuti, tra gli altri, il ministro Piantedosi, il Capo della Polizia 

Giannini e il sottosegretario Molteni. "Ma a minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto 

Pianese - ci sono anche i rischi di un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica 
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e da quella economica. Le grandi città italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri 

ghetto', con altrettante piazze di spaccio, nei quali va assolutamente riaffermata la presenza 

dello Stato non solo attraverso una maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, 

ma anche attraverso i servizi di assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle 

case popolari", ha concluso. CRO NG01 tma/kat 171124 APR 23 

 

 
SICUREZZA: PIANESE (COISP), POLITICA METTA POLIZIOTTI IN CONDIZIONI DI 

LAVORARE  

Roma, 16 apr. (LaPresse) - "Donne e uomini in divisa, con grande professionalità e 

altrettanto coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera 

collettività e in cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al 

meglio". Così il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo a Roma al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel 

corso del quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro Piantedosi, il Capo della Polizia 

Giannini e il sottosegretario Molteni. "Questo si traduce sia in un necessario aumento di 

organico e di  trattamenti economici adeguati, ma anche in un maggiore allineamento tra il 

sistema giudiziario e le attività delle Forze di Polizia. Penso, ad esempio, all'introduzione del 

tema giuridico della pericolosità sociale che indubbiamente fungerebbe da elemento ostativo 

alla riduzione della pena o alla detenzione domiciliare", ha concluso. CRO NG01 tma/kat 

171051 APR 23 ******* *- 

 

 
Sicurezza: Coisp su immigrazione, contrari a protezione speciale = 

 (AGI) - Roma, 17 apr. - "L'immigrazione clandestina, ad oggi, e' uno dei principali fenomeni 

di allarme sociale; non caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno migliaia di 

appartenenti alle Forze di Polizia. E' il motivo per cui gia' da ottobre del 2020 come 

sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della protezione 

speciale". 

Lo ha dichiarato il segretario generale del Sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane'.   

"Ma a minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto Pianese – ci sono anche i rischi di 

un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica e da quella economica. Le grandi 

citta' italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri ghetto', con altrettante piazze di 

spaccio, nei quali va assolutamente riaffermata la presenza dello Stato non solo attraverso 

una maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, ma anche attraverso i servizi 

di assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle case popolari". (AGI)Tpa 

 

 
SICUREZZA: PIANESE (COISP), AD AGENTI CONDIZIONI LAVORO MIGLIORI = 

(AGI) Roma, 17 apr. - "Donne e uomini in divisa, con grande professionalita' e altrettanto 

coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera collettivita' e in 
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cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al meglio". Lo ha 

detto il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, intervenendo 

al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane'. "Questo si traduce sia in un 

necessario aumento di organico e di trattamenti economici adeguati, ma anche in un 

maggiore allineamento tra il sistema giudiziario e le attivita' delle Forze di Polizia - ha 

aggiunto - Penso, ad esempio, all'introduzione del tema giuridico della pericolosita' sociale 

che indubbiamente fungerebbe da elemento ostativo alla riduzione della pena o alla 

detenzione domiciliare". (AGI)Tpa 

 

 
Migranti: Pianese (Coisp), da sempre contrari a protezione speciale 

Roma, 17 apr - (Nova) - L'immigrazione clandestina, ad oggi, e' uno "dei principali fenomeni 

di allarme sociale; non caso la gestione dei flussi migratori impiega ogni giorno migliaia di 

appartenenti alle Forze di Polizia. E' il motivo per cui gia' da ottobre del 2020 come 

sindacato Coisp abbiamo denunciato gli effetti negativi legati all'istituto della protezione 

speciale". A dirlo e' stato il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, Domenico 

Pianese, intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane'. Ma a 

minare la pubblica sicurezza - ha aggiunto Pianese - ci sono "anche i rischi di 

un'emarginazione sociale aggravata dalla crisi pandemica e da quella economica. Le grandi 

citta' italiane, infatti, sono caratterizzate da 'quartieri ghetto', con altrettante piazze di 

spaccio, nei quali va assolutamente riaffermata la presenza dello Stato non solo attraverso 

una maggiore presenza di agenti atti al controllo del territorio, ma anche attraverso i servizi 

di assistenza sociale e la lotta alle occupazioni abusive delle case popolari", ha concluso. 

(Rin) 

 

 
Sicurezza: Pianese (Coisp), politica metta poliziotti in condizioni di lavorare 

Roma, 17 apr - (Nova) - Donne e uomini in divisa "con grande professionalita' e altrettanto 

coraggio, rischiano la vita ogni giorno per tutelare la sicurezza dell'intera collettivita' e in 

cambio chiedono solo allo Stato di essere messi in condizioni di lavorare al meglio". Lo ha 

affermato il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, 

intervenendo al convegno dal titolo 'La Sicurezza nelle Aree Metropolitane' nel corso del 

quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, il capo 

della Polizia Lamberto Giannini e il sottosegretario Nicola Molteni. "Questo - ha aggiunto - si 

traduce sia in un necessario aumento di organico e di  trattamenti economici adeguati, ma 

anche in un maggiore allineamento tra il sistema giudiziario e le attivita' delle Forze di 

Polizia. Penso, ad esempio, all'introduzione del tema giuridico della pericolosita' sociale che 

indubbiamente fungerebbe da elemento ostativo alla riduzione della pena o alla detenzione 

domiciliare", ha concluso. (Rin) 

 

 

 






